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Comune e Sinti trovano l’accordo
Cancellata la marcia dei cinquecento nomadi
MANTOVA. Il Comune ten-

de una mano ai nomadi pro-
ponendo alcune modifiche al
nuovo regolamento e la mar-
cia di protesta dei sinti previ-
sta per questo pomeriggio
viene annullata. Decisivo
l’incontro di ieri tra l’assesso-
re comunale al Welfare Ar-
naldo De Pietri e il segreta-

rio dell’associazione Sucar
drom Carlo Berini. De Pietri
ha proposto ai nomadi alcu-
ni emendamenti al regola-
mento che saranno discussi
e votati al consiglio comuna-
le convocato alle 17.30 in via
Roma. Niente espulsione per
chi non paga le bollette (solo
il taglio della corrente), ma

se l’insolvenza dura più di
tre mesi allora scattano ac-
certamenti sull’indigenza,
col rischio di essere espulsi
davvero. Pace fatta dunque
tra amministrazione comu-
nale e sinti? Berini risponde:
«Tra noi non c’è mai stata
nessuna guerra».

BO A PAGINA 15

 

ATTUALITÀ

�
GUERRA A GHEDDAFI

Ancora raid su Tripoli
Il comando passa alla Nato

SERVIZI ALLE PAGINE 3 E 4

�
EMERGENZA SBARCHI

Lampedusa, manca l’acqua
Sos di 330 dispersi in mare

SERVIZIO A PAGINA 5

 

INCARICHI ALL’ASL

Girandole di spostamenti
Anche Ricci in movimento?

MANTOVA. Grandi mano-
vre all’Asl con girandola di
nomine e spostamenti. Il nuo-
vo direttore generale Mauro
Borelli ha assegnato nuovi
incarichi. Ma nel piano di
riordino sono previsti anche

movimenti all’Osservatorio epide-
miologico di Paolo Ricci (foto).

A PAGINA 16 

Anno nero della crisi. Superlavoro per i cinque centri della provincia. Polemiche per i tagli

Un esercito di 10mila poveri
Caritas: in maggioranza stranieri, ma aumentano gli italiani

MANTOVA. In diecimila
bussano alla Caritas per un
pasto, dei vestiti, un aiuto:
così nei cinque centri di
ascolto di Mantova, Castiglio-
ne, Suzzara, Quistello e Ca-
stel Goffredo. È la fotografia
del 2010, anno nero di crisi.
Per tutti: se gli stranieri rap-
presentano la maggioranza
(con e senza permesso di sog-
giorno), aumenta il numero
degli italiani (dal 13 al 19%).
Ed è polemica sui tagli ai ser-
vizi sociali.

CIPOLLINA A PAGINA 13 

La Berra a un carabiniere: applichi la legge

Va col burqa in Tribunale
Avvocata leghista denuncia

Cavallari è direttore della Caritas

MANTOVA. Vedendo una donna con il burqa in
tribunale è andata su tutte le furie e si è rivolta ad
un carabiniere, denunciando il fatto come violazio-
ne dell’articolo 5 della legge 152 del 1975. Una leg-
ge emanata per contrastare il terrorismo. Protago-
nista della vicenda l’avvocatessa Ilaria Berra, mili-
tante della Lega che già in passato aveva manife-
stato pubblicamente il suo fermo no al burqa.

A PAGINA 15

 
BRINDISI AL PALABAM

Folla in festa per il centenario biancorosso

In 2.500 hanno spento le candeline della torta del 100º compleanno del Mantova ieri sera al Palabam. Nel po-
meriggio l’inaugurazione della mostra storica allestita a Palazzo Te ALLE PAGINE 46 E 47

 

SENZA NOME

Cadavere di donna
ripescato
nel Po a Gorgo

SAN BENEDETTO PO. Il ca-
davere di una donna, ormai
in avanzato stato di decompo-
sizione, è stato recuperato ie-
ri dalle acque del Po a Gor-
go. A dare l’allarme, un pe-
scatore del posto. Il corpo è
stato riportato a riva dai vigi-
li del fuoco, dopodiché sono
intervenuti i carabinieri per
un sopralluogo. La salma, ve-
stita, non presenta segni di
lesioni. La donna non è anco-
ra stata identificata.

MARCHI A PAGINA 21

 

BOCCADIGANDA

Spaccata notturna
in un ristorante
sull’argine

BORGOFORTE. Spaccata
notturna al ristorante San-
t’Andrea a Boccadiganda. Do-
po che i titolari erano andati
a dormire, i ladri hanno rot-
to una finestra e una volta
dentro hanno svuotato il cas-
setto che conteneva il fondo
cassa e le mance dei camerie-
ri: 600 euro. Si sono allonta-
nati, senza che nessuno si ac-
corgesse di loro. Nemmeno il
cane, che non ha abbaiato.

A PAGINA 21 

Per Napolitano venticinque ritratti di Virgilio al Te
Ecco il progetto della mostra di ottobre. Arriverà anche il mosaico tunisino? Forse una copia

MANTOVA. Ecco le prime
indicazioni sulla mostra in
onore di Virgilio che il Comu-
ne intende organizzare a otto-
bre, per la visita del Presi-
dente della Repubblica. Il
progetto prevede venticin-
que opere, di cui ventiquat-
tro ritratti del poeta per far
capire come sia cambiata la
percezione di Virgilio nei se-
coli. Pezzo pregiato dovrebbe
essere il mosaico “Virgilio
tra le Muse” del Museo del
Bardo di Tunisi. Ma la situa-
zione politica in Tunisia ren-
de al momento molto diffici-
le la trattativa per il prestito
dell’opera, e c’è chi pensa ad
esporre una copia.

COMASCHI A PAGINA 43

 

PREMIO NOBEL

Walesa ambientalista
oggi al Bibiena

 

CONTENZIOSO

Il Teatro Sociale
torna ai palchettisti

MANTOVA. Il giudice ordi-
na a Pesta di sgombrare il So-
ciale entro il 15 aprile.

A PAGINA 17

MANTOVA. Il premio No-
bel per la pace Lech Walesa
oggi sarà al Bibiena.

A PAGINA 15

Mps sempre più banca del
territorio e sempre più vici-
na alla comunità mantova-
na. A dirlo sono le attività
realizzate nel corso del 2010
che testimoniano significati-
vi interventi di Montepaschi
a Mantova e provincia, con
un investimento di 3 milioni

di euro per la valorizzazione
di attività culturali, sportive
e sociali e una sospensione
di mutui pari a 14 milioni di
euro per le famiglie e a 370
milioni di euro per le impre-
se. Nel corso del 2010 Banca
Mps ha rafforzato il suo ruo-
lo di istituto di credito al ser-
vizio del territorio ed ha po-
tenziato l’attività di consu-
lenza e di ascolto delle esi-
genze della clientela, grazie
ad una rete di cento sportelli
capillarmente diffusi in città
e in provincia e all’impegno

degli oltre 1.500 dipendenti.
Nella città dei Gonzaga

Banca Monte dei Paschi di
Siena non ha rivestito sem-
plicemente il ruolo di opera-
tore finanziario, ma ha parte-
cipato in maniera concreta
allo sviluppo di iniziative di
carattere sociale, culturale,
economico e sportivo.

Nell’insieme, il Gruppo se-
nese ha riversato sul territo-
rio tre milioni di euro, com-
prensivi anche delle attività
della Fondazione Bam e del-
la Fondazione Mps, per finan-

ziare progetti e promuovere
aspetti caratteristici di una
città così ricca di tradizioni e
cultura.

Gli interventi sono stati
realizzati per sostenere nu-
merose manifestazioni che
nel tempo sono diventate pre-
stigiosi biglietti da visita, ne
sono un esempio il Festivalet-
teratura, la Fiera Millenaria
di Gonzaga, gli eventi di Man-
tova Expo. Banca Monte dei
Paschi è inoltre socio fonda-
tore del Centro Internaziona-
le d’Arte e di Cultura di Pa-
lazzo Te. Non sono mancati
poi i contributi ad importan-
ti realtà sportive che conti-
nuano ad essere motivo di or-
goglio per i mantovani, quali
il Mantova Calcio, il Top
Team Volley, la franchigia
degli Aironi Rugby.

Luigi Piazza
direttore area
nord-est
di Banca Mps

 

Nuova ferrovia per liberare Porta Cerese
Nove chilometri di binari da Roverbella a San Giorgio e addio al tratto Mantova-Frassino

Nove chilometri e mezzo di bina-
ri, quasi interamente paralleli al-
l’Autobrennero, dall’incrocio tra
i comuni di Roverbella e Porto
Mantovano fino all’altezza del ca-
sello di Mantova Nord. Per far mo-
rire quei quattro chilometri che

dalla stazione centrale vanno ver-
so Frassino, liberando finalmente
la città e Porta Cerese dai treni.
Prende forma il progetto dell’as-
sessorato ai lavori pubblici per ri-
disegnare la rete ferroviaria. Ma
ci vorranno anni e tanti soldi.

Il disegno. L’idea dell’as-
sessore Giampaolo Benedini
è nota: via i treni dalla città e
inserire Mantova lungo le
principali direttrici, Tirre-
no-Brennero in testa. Ragio-
namenti di ampio respiro,
sviluppi a lungo termine.

Il traccia-
to. Il primo
passo è elimi-
nare il tratto
Manto-
va-Frassino.
Benefici per
chi abita in
Te Brunetti, per la tenuta di
Palazzo Te e l’area di Porta
Cerese, dismissione dei pas-
saggi a livello di viale Osla-
via e Porta Cerese. L’idea del-
l’assessorato è deviare il traf-
fico ferroviario portandolo a
toccare l’asse con il Brenne-

ro fuori città. La Vero-
na-Mantova, arrivata al con-
fine tra Roverbella e Porto
Mantovano, avrebbe una ra-
mificazione verso sud-est.
Settecento metri a Roverbel-
la, tre chilometri a Porto
Mantovano e 5,7 a San Gior-

gio per scendere fino all’al-
tezza del casello di Mantova
Nord. Da qui l’aggancio con
la Mantova-Padova che por-
ta verso l’Adriatico. Gran
parte del percorso correreb-
be a ridosso dell’A22: una
sorta di quarta corsia (la ter-

za è in arrivo) su rotaie, sen-
za scavalcarla per evitare ul-
teriori sovrappassi. Oltre il
nuovo snodo all’altezza di
Mantova Nord, ancora qual-
che chilometro per raggiun-
gere Valdaro e il porto. Qual-
che rallentamento lo subireb-

be la Mantova-Padova, che
però conta solo pochi convo-
gli e qualche decina di viag-
giatori al giorno. I treni per
Monselice, partiti da piazza
don Leoni, dovrebbero salire
verso Roverbella per poi
scendere ancora a sud e rial-
lacciarsi alla vecchia linea.

Il territorio aiuta. Il traccia-
to immaginato dall’assesso-
rato - al progetto insieme a
Benedini lavora il tecnico
Alessandro Gatti - è aiutato
dalle caratteristiche dell’a-
rea a nord della città. Innan-
zi tutto perché c’è solo cam-
pagna e non ci si avvicina al-
le abitazioni. E poi perché i
terreni a ridosso dell’auto-
strada sono già vincolati e
non sono edificabili.

Tempi, soldi e contatti. Il
progetto di massima è stato
illustrato ai vertici di Rfi e,
ieri, all’ad di A22 Paolo Duiel-
la. È piaciuto. I prossimi pas-
si con il ministero delle infra-
strutture, i Comuni coinvolti
e le Fs. Ieri è stata scartata la
variante che prevedeva di
scavalcare l’A22. Costi e tem-
pi non sono ancora stati cal-
colati, siamo solo al tempo in
cui si immagina in che dire-
zione muoversi. Di certo ser-
viranno decine di milioni di
euro per un’opera che, evi-
dentemente, va oltre le possi-
bilità del Comune, chiamato
a fare la parte del promoto-
re. Benedini e il suo staff ipo-
tizzano fonti di finanziamen-
to: l’A22 dovrà garantire ope-
re di compensazione alla ter-
za corsia (cantiere dall’anno
prossimo); si risparmierà
quanto destinato al sottopas-
so di Porta Cerese; si potran-
no vendere 27mila metri qua-
drati di deposito merci alla
stazione e recuperare le aree
dei binari che saranno di-
smessi; Rfi, Valdaro spa e im-
prese avrebbero interesse a
contribuire. E una mano è at-
tesa anche dal ministero.

Gabriele De Stefani

A fianco
dell’autostrada
Nella linea
tratteggiata
i 9 chilometri
di nuovi binari

Lavorare insieme per
favorire linee di credito a
favore dei fornitori. È
l’obiettivo che si sono dati
l’amministrazione
provinciale e il Collegio
costruttori in un incontro in
Confindustria. «Fino ad ora
siamo riusciti a far fronte a
tutti i pagamenti con le ditte
- ha spiegato l’assessore al
bilancio Cesarina Baracca -
ma abbiamo il timore che
nel 2011, l’ente avrà
difficoltà a saldare le
pendenze con le ditte

vincitrici di appalti edili e
stradali a causa del patto di
stabilità». La Camera di
commercio ha messo a
disposizione 250mila euro
per sostenere gli interessi
bancari. «Si potrebbe dar
vita a un fondo di rotazione
dove la Provincia è
disponibile a mettere una
quota - ha spiegato Camilla
Arduini, dirigente dell’ente -
gli oneri sulle cifre
anticipate dalle banche
dovrebbero essere a carico
del fondo».

Appalti
Un cantiere
stradale:
si allungano
i tempi
di pagamento
dei fornitori

 

TRIBUNALE

I sindacati a Nora:
pressing sui lavori
I sindacati sono fortemente
preoccupati per le sorti del
tribunale. Lo hanno detto a
chiare lettere nell’incontro
avuto l’altro ieri con il
presidente Filippo Nora. Il
rappresentante per la
sicurezza dei lavoratori
Saverio Gallo e i
rappresentanti sindacali
Stefano Turrin per la Cisl e
Enrica Chechelani per la
Cgil hanno manifestato i
loro tinori per “l’evenienza
che, nell’indecisione circa la
sede in cui allocare il
tribunale o parte di esso e
della procura della
repubblica, si determini
un’insostenibile sitazione di
stallo da parte del Comune”.

Ma il presidente del
tribunale Filippo Nora ha
assicurato loro che
manterrà vivo l’interesse
per la soluzione del
problema e che si attiverà in
tal senso presso il Comune
riservandosi di fissare, al
più presto, una riunione
della commissione di
manutenzione. Ricordiamo
che il presidente ha bocciato
la proposta di
smembramento del palazzo
di giustizia ed ha più volte
ribadito la precarietà del
palazzo di giustizia per
ragioni di spazio, sicurezza e
funzionalità. Nella lettera
inviata oltre che al sindaco
di Mantova e all’assessore al
lavori pubblici Giampaolo
Benedini (e per conoscenza
al presidente dell’Ordine
degli avvocati di Mantova
Paolo Trombini), Filippo
Nora, aveva definito
riduttiva la soluzione che
vedrebbe lo spostamento di
una parte del tribunale, più
precisamente del settore
penale. Secondo il
presidente si tratta di una
soluzione che se da una
parte può essere utile alla
procura, non è rispondente
agli interessi del tribunale.
Continuano, nel frattempo, i
lavori alla sezione lavoro:
200 metri di pavimentazione
da rifare e che costeranno
all’amministrazione circa
50mila euro. (go)

 

I bambini nella guerra, al via i Diritti a colori
Decima edizione per il concorso di disegno, sul web la scheda partecipazione

Blu, rosso, giallo, verde, grigio o tutti insie-
me, non importa. Pennarelli, matite e pastel-
li alla mano: Diritti a colori riparte. La deci-
ma edizione del concorso internazionale or-
ganizzato dalla fondazione Malagutti e dalle
sue Comunità per minori ha preso il via ieri.
L’iniziativa ricorda la convenzione Onu del
1989 sui diritti dell’infanzia, proponendo
ogni anno un tema diverso. Per questa edizio-
ne la scelta è caduta sui minori coinvolti nel-
le guerre. «Il disegno è importantissimo nel-
l’infanzia per rappresentare paure, disagi,
gioie ed emozioni» spiega il presidente della
fondazione, Giovanni Malagutti. Il regola-

mento: partecipazione aperta ai bambini tra
i tre e i quattordici anni che dovranno allega-
re al disegno una scheda firmata dai genito-
ri. Soggetto, tecnica e formato sono liberi.
Gli elaborati, individuali o di gruppo, vanno
spediti alla fondazione secondo quanto indi-
cato sul sito www.dirittiacolori.it. I disegni
saranno selezionati da una giuria di esperti
in arte infantile che si riunirà prima della fe-
sta di premiazione, prevista per il prossimo
20 novembre al Palabam. Il primo posto si ag-
giudicherà un soggiorno per tre persone. Tra
i premi non mancherà quello della Gazzetta
di Mantova. (ele. car.)

Presentazione
Malagutti
in Comune
spiega
i dettagli
del concorso
(foto Sac)

 

Sarà più difficile pagare i fornitori
Provincia, un fondo di rotazione per gli interessi bancari

 
Rfi e A22 dicono sì

Ma servono decine

di milioni di euro
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Tre milioni da Mps per cultura e sport
Con il mutuo sospeso aiutate anche imprese e famiglie
Tre milioni di euro da Montepaschi nel

2010 per valorizzare attività culturali,
sportive e sociali. La banca, inoltre, ha
aiutato 800 imprese del territorio a supe-
rare la crisi economica, sospendendo fi-
nanziamenti per 370 milioni di euro.

Mps sempre più banca del
territorio e sempre più vici-
na alla comunità mantova-
na. A dirlo sono le attività
realizzate nel corso del 2010
che testimoniano significati-
vi interventi di Montepaschi
a Mantova e provincia, con
un investimento di 3 milioni

di euro per la valorizzazione
di attività culturali, sportive
e sociali e una sospensione
di mutui pari a 14 milioni di
euro per le famiglie e a 370
milioni di euro per le impre-
se. Nel corso del 2010 Banca
Mps ha rafforzato il suo ruo-
lo di istituto di credito al ser-
vizio del territorio ed ha po-
tenziato l’attività di consu-
lenza e di ascolto delle esi-
genze della clientela, grazie
ad una rete di cento sportelli
capillarmente diffusi in città
e in provincia e all’impegno

degli oltre 1.500 dipendenti.
Nella città dei Gonzaga

Banca Monte dei Paschi di
Siena non ha rivestito sem-
plicemente il ruolo di opera-
tore finanziario, ma ha parte-
cipato in maniera concreta
allo sviluppo di iniziative di
carattere sociale, culturale,
economico e sportivo.

Nell’insieme, il Gruppo se-
nese ha riversato sul territo-
rio tre milioni di euro, com-
prensivi anche delle attività
della Fondazione Bam e del-
la Fondazione Mps, per finan-

ziare progetti e promuovere
aspetti caratteristici di una
città così ricca di tradizioni e
cultura.

Gli interventi sono stati
realizzati per sostenere nu-
merose manifestazioni che
nel tempo sono diventate pre-
stigiosi biglietti da visita, ne
sono un esempio il Festivalet-
teratura, la Fiera Millenaria
di Gonzaga, gli eventi di Man-
tova Expo. Banca Monte dei
Paschi è inoltre socio fonda-
tore del Centro Internaziona-
le d’Arte e di Cultura di Pa-
lazzo Te. Non sono mancati
poi i contributi ad importan-
ti realtà sportive che conti-
nuano ad essere motivo di or-
goglio per i mantovani, quali
il Mantova Calcio, il Top
Team Volley, la franchigia
degli Aironi Rugby.

Luigi Piazza
direttore area
nord-est
di Banca Mps

 

Nuova ferrovia per liberare Porta Cerese
Nove chilometri di binari da Roverbella a San Giorgio e addio al tratto Mantova-Frassino

Nove chilometri e mezzo di bina-
ri, quasi interamente paralleli al-
l’Autobrennero, dall’incrocio tra
i comuni di Roverbella e Porto
Mantovano fino all’altezza del ca-
sello di Mantova Nord. Per far mo-
rire quei quattro chilometri che

dalla stazione centrale vanno ver-
so Frassino, liberando finalmente
la città e Porta Cerese dai treni.
Prende forma il progetto dell’as-
sessorato ai lavori pubblici per ri-
disegnare la rete ferroviaria. Ma
ci vorranno anni e tanti soldi.

Il disegno. L’idea dell’as-
sessore Giampaolo Benedini
è nota: via i treni dalla città e
inserire Mantova lungo le
principali direttrici, Tirre-
no-Brennero in testa. Ragio-
namenti di ampio respiro,
sviluppi a lungo termine.

Il traccia-
to. Il primo
passo è elimi-
nare il tratto
Manto-
va-Frassino.
Benefici per
chi abita in
Te Brunetti, per la tenuta di
Palazzo Te e l’area di Porta
Cerese, dismissione dei pas-
saggi a livello di viale Osla-
via e Porta Cerese. L’idea del-
l’assessorato è deviare il traf-
fico ferroviario portandolo a
toccare l’asse con il Brenne-

ro fuori città. La Vero-
na-Mantova, arrivata al con-
fine tra Roverbella e Porto
Mantovano, avrebbe una ra-
mificazione verso sud-est.
Settecento metri a Roverbel-
la, tre chilometri a Porto
Mantovano e 5,7 a San Gior-

gio per scendere fino all’al-
tezza del casello di Mantova
Nord. Da qui l’aggancio con
la Mantova-Padova che por-
ta verso l’Adriatico. Gran
parte del percorso correreb-
be a ridosso dell’A22: una
sorta di quarta corsia (la ter-

za è in arrivo) su rotaie, sen-
za scavalcarla per evitare ul-
teriori sovrappassi. Oltre il
nuovo snodo all’altezza di
Mantova Nord, ancora qual-
che chilometro per raggiun-
gere Valdaro e il porto. Qual-
che rallentamento lo subireb-

be la Mantova-Padova, che
però conta solo pochi convo-
gli e qualche decina di viag-
giatori al giorno. I treni per
Monselice, partiti da piazza
don Leoni, dovrebbero salire
verso Roverbella per poi
scendere ancora a sud e rial-
lacciarsi alla vecchia linea.

Il territorio aiuta. Il traccia-
to immaginato dall’assesso-
rato - al progetto insieme a
Benedini lavora il tecnico
Alessandro Gatti - è aiutato
dalle caratteristiche dell’a-
rea a nord della città. Innan-
zi tutto perché c’è solo cam-
pagna e non ci si avvicina al-
le abitazioni. E poi perché i
terreni a ridosso dell’auto-
strada sono già vincolati e
non sono edificabili.

Tempi, soldi e contatti. Il
progetto di massima è stato
illustrato ai vertici di Rfi e,
ieri, all’ad di A22 Paolo Duiel-
la. È piaciuto. I prossimi pas-
si con il ministero delle infra-
strutture, i Comuni coinvolti
e le Fs. Ieri è stata scartata la
variante che prevedeva di
scavalcare l’A22. Costi e tem-
pi non sono ancora stati cal-
colati, siamo solo al tempo in
cui si immagina in che dire-
zione muoversi. Di certo ser-
viranno decine di milioni di
euro per un’opera che, evi-
dentemente, va oltre le possi-
bilità del Comune, chiamato
a fare la parte del promoto-
re. Benedini e il suo staff ipo-
tizzano fonti di finanziamen-
to: l’A22 dovrà garantire ope-
re di compensazione alla ter-
za corsia (cantiere dall’anno
prossimo); si risparmierà
quanto destinato al sottopas-
so di Porta Cerese; si potran-
no vendere 27mila metri qua-
drati di deposito merci alla
stazione e recuperare le aree
dei binari che saranno di-
smessi; Rfi, Valdaro spa e im-
prese avrebbero interesse a
contribuire. E una mano è at-
tesa anche dal ministero.

Gabriele De Stefani

A fianco
dell’autostrada
Nella linea
tratteggiata
i 9 chilometri
di nuovi binari

Lavorare insieme per
favorire linee di credito a
favore dei fornitori. È
l’obiettivo che si sono dati
l’amministrazione
provinciale e il Collegio
costruttori in un incontro in
Confindustria. «Fino ad ora
siamo riusciti a far fronte a
tutti i pagamenti con le ditte
- ha spiegato l’assessore al
bilancio Cesarina Baracca -
ma abbiamo il timore che
nel 2011, l’ente avrà
difficoltà a saldare le
pendenze con le ditte

vincitrici di appalti edili e
stradali a causa del patto di
stabilità». La Camera di
commercio ha messo a
disposizione 250mila euro
per sostenere gli interessi
bancari. «Si potrebbe dar
vita a un fondo di rotazione
dove la Provincia è
disponibile a mettere una
quota - ha spiegato Camilla
Arduini, dirigente dell’ente -
gli oneri sulle cifre
anticipate dalle banche
dovrebbero essere a carico
del fondo».

Appalti
Un cantiere
stradale:
si allungano
i tempi
di pagamento
dei fornitori

 

TRIBUNALE

I sindacati a Nora:
pressing sui lavori
I sindacati sono fortemente
preoccupati per le sorti del
tribunale. Lo hanno detto a
chiare lettere nell’incontro
avuto l’altro ieri con il
presidente Filippo Nora. Il
rappresentante per la
sicurezza dei lavoratori
Saverio Gallo e i
rappresentanti sindacali
Stefano Turrin per la Cisl e
Enrica Chechelani per la
Cgil hanno manifestato i
loro tinori per “l’evenienza
che, nell’indecisione circa la
sede in cui allocare il
tribunale o parte di esso e
della procura della
repubblica, si determini
un’insostenibile sitazione di
stallo da parte del Comune”.

Ma il presidente del
tribunale Filippo Nora ha
assicurato loro che
manterrà vivo l’interesse
per la soluzione del
problema e che si attiverà in
tal senso presso il Comune
riservandosi di fissare, al
più presto, una riunione
della commissione di
manutenzione. Ricordiamo
che il presidente ha bocciato
la proposta di
smembramento del palazzo
di giustizia ed ha più volte
ribadito la precarietà del
palazzo di giustizia per
ragioni di spazio, sicurezza e
funzionalità. Nella lettera
inviata oltre che al sindaco
di Mantova e all’assessore al
lavori pubblici Giampaolo
Benedini (e per conoscenza
al presidente dell’Ordine
degli avvocati di Mantova
Paolo Trombini), Filippo
Nora, aveva definito
riduttiva la soluzione che
vedrebbe lo spostamento di
una parte del tribunale, più
precisamente del settore
penale. Secondo il
presidente si tratta di una
soluzione che se da una
parte può essere utile alla
procura, non è rispondente
agli interessi del tribunale.
Continuano, nel frattempo, i
lavori alla sezione lavoro:
200 metri di pavimentazione
da rifare e che costeranno
all’amministrazione circa
50mila euro. (go)

 

I bambini nella guerra, al via i Diritti a colori
Decima edizione per il concorso di disegno, sul web la scheda partecipazione

Blu, rosso, giallo, verde, grigio o tutti insie-
me, non importa. Pennarelli, matite e pastel-
li alla mano: Diritti a colori riparte. La deci-
ma edizione del concorso internazionale or-
ganizzato dalla fondazione Malagutti e dalle
sue Comunità per minori ha preso il via ieri.
L’iniziativa ricorda la convenzione Onu del
1989 sui diritti dell’infanzia, proponendo
ogni anno un tema diverso. Per questa edizio-
ne la scelta è caduta sui minori coinvolti nel-
le guerre. «Il disegno è importantissimo nel-
l’infanzia per rappresentare paure, disagi,
gioie ed emozioni» spiega il presidente della
fondazione, Giovanni Malagutti. Il regola-

mento: partecipazione aperta ai bambini tra
i tre e i quattordici anni che dovranno allega-
re al disegno una scheda firmata dai genito-
ri. Soggetto, tecnica e formato sono liberi.
Gli elaborati, individuali o di gruppo, vanno
spediti alla fondazione secondo quanto indi-
cato sul sito www.dirittiacolori.it. I disegni
saranno selezionati da una giuria di esperti
in arte infantile che si riunirà prima della fe-
sta di premiazione, prevista per il prossimo
20 novembre al Palabam. Il primo posto si ag-
giudicherà un soggiorno per tre persone. Tra
i premi non mancherà quello della Gazzetta
di Mantova. (ele. car.)

Presentazione
Malagutti
in Comune
spiega
i dettagli
del concorso
(foto Sac)

 

Sarà più difficile pagare i fornitori
Provincia, un fondo di rotazione per gli interessi bancari

 
Rfi e A22 dicono sì

Ma servono decine

di milioni di euro
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Tre milioni da Mps per cultura e sport
Con il mutuo sospeso aiutate anche imprese e famiglie
Tre milioni di euro da Montepaschi nel

2010 per valorizzare attività culturali,
sportive e sociali. La banca, inoltre, ha
aiutato 800 imprese del territorio a supe-
rare la crisi economica, sospendendo fi-
nanziamenti per 370 milioni di euro.


